
SOLFERINO Nasce sotto la
presidenza di Gastone Savio il
“Premio al carabiniere”, con-
ferito per la prima volta nella
sede del Rotary club Castiglio-
ne delle Stiviere - Alto Manto-
vano nel ristorante alla Vitto-
ria di Solferino. Il tutto nel più

alto spirito rotariano del “ser-
vire al di sopra di tutto” come
da statuto del Rotary Interna-
tional.

Alla cerimonia erano pre-
senti i soci, numerosi ospiti e
autorità, i rappresentanti dei
carabinieri. Il presidente Sa-
vio ha comparato le peculiari-
tà rotariane del servizio e del
volontariato all’azione di chi
si adopera tutti i giorni anche
rischiando la vita, per la salva-
guardia del benessere della
comunità. La neonata edizio-

ne del premio all’Arma è stato
assegnato al Nucleo operati-
vo e radiomobile di Castiglio-
ne delle Stiviere, guidato dal
luogotenente Domenico Mi-
colis con la seguente motiva-
zione: «Costantemente impe-
gnato nel garantire sicurezza
e legalità a favore dell’Alto
Mantovano». Nella stessa se-
rata è stato consegnato un ri-
conoscimento all’associazio-
ne Nazionale Carabinieri in
congedo, sezione di Castiglio-
ne e Solferino. L. C.

CASTIGLIONE Domani
alle 21 all’Arci Dallò di
piazza Ugo Dallò, verrà
presentato il libro “Piaz-
za della Loggia: una sto-
ria militante”. Il volume
raccoglie gli atti del con-
vegno organizzato lo
scorso anno da Radio On-
da D’Urto, precisamente
l’11 maggio del 2024.

Il testo raccoglie gli atti
del convegno “28 maggio
1974-2024. Cinquant’an-
ni dalla strage di piazza
della Loggia” organizzato
a Brescia.

«Cinquant’anni dopo la
strage di piazza della Log-
gia e a distanza di qua-
rant’anni dalla nascita di
Radio Onda d’Urto, vo-
gliamo ribadire che quel-
la strage fu fascista». La
serata è a ingresso libero,
con tessera Arci, e vedrà
ospiti i curatori del volu-
me che dialogheranno
con il pubblico sulla vi-
cenda. L.C.

CASTIGLIONE Lunedì alle
20.30, all’oratorio di Grole
nuova assemblea pubblica
sull’impianto di biometa-
no che si vorrebbe costrui-
re al confine con Solferino.
L’incontro è convocata dal
comitato “No polo logisti-
co” contrario all’impianto
in quanto area agricola con
vincolo di inedificabilità.
In via Finzi i cittadini di
Grole negli anni passati si
sono mobilitati e sono riu-
sciti a evitare la realizzazio-
ne di una discarica per la
salvaguardia del territorio.

L’impianto che si vorrebbe
realizzare è di notevoli di-
mensioni: 52 mila tonnella-
te con circa 17 aziende agri-
cole, in buona parte prove-
nienti dal territorio Brescia-
no, che conferirebbero i lo-
ro liquami e letame anche
da distanze di 58 chilome-
tri. Un altro aspetto molto
importante riguarda la sal-
vaguardia dell’acquifero
profondo che serve per ali-
mentare i comuni a sud di
Castiglione, gestiti da Si-
sam. In passato ha permes-
so di scongiurare la discari-
ca alla Pirossina. L. C.Premiata l’Arma

LUCACREMONESI

CASTIGLIONE Discusso e ap-
provato nella seduta di consi-
glio comunale di lunedì il Do-
cumento semplificato del ri-
schio idraulico (Dsri), proce-
dura che si è resa necessaria
dopo l’entrata in vigore del
Regolamento della Regione
Lombardia n. 7 del 23 novem-
bre 2017. «Non solo - ha detto
il vicesindaco Andrea Dara -
questo documento è prope-
deutico anche al nuovo Pgt.
Con questo studio ora possia-
mo avviare la valutazione di
tutte le richieste di varianti.
Castiglione è sottoposto a vin-
coli importanti, soprattutto
in materia idraulica dopo
quanto accaduto nel 2014».

Le bombe d’acqua del 2014
Nel 2014, a causa di tre bom-
be d’acqua che si erano succe-

dute nel giro di un’ora, la fra-
zione di Gozzolina, la zona
della fabbrica Sterilgarda e, in
paese, parco Desenzani e una
zona di parco Pastore, furono
completamente allagate. «Il
Consorzio è intervenuto e,
quelle che erano due zone a
rischio, cioè parco Pastore e

Desenzani, sono state siste-
mate. Gli argini del Riale sono
stati rinforzati con pietre, e in
parte allargati, così da gestire
meglio un eventuale mole di
acqua legata a precipitazioni
improvvise». Le altre zone a
rischio, alla luce di quello che
è accaduto in passato, sono

quelle di Gozzolina e Steril-
garda. «Castiglione ricade in
area B, classificato quindi a
media criticità idraulica -
continua Dara - e i rischi mag-
giori sono sostanzialmente
rappresentati da allagamenti
e ristagni d’acqua provocati
da precipitazioni eccezionali
e insufficienze del reticolo
idrografico».

L’eliminazione del rischio
Per affrontare le emergenze,
il Consorzio Garda Chiese e
un privato, la ditta Sterilgar-
da, ricorda Dara, «hanno inve-
stito complessivamente oltre
3,5 milioni di euro per dare vi-
ta a tre vasche di laminazio-
ne: l’ampliamento della va-
sca esistente su Riale che
avrà una portata di 250.000
metri cubi, una nuova vasca
in Gerra da 70.000 metri cubi
e, infine, la vasca della Steril-
garda da 15.000 metri cubi».
E, conclude, «Castiglione è il
primo comune, in provincia
di Mantova, che sta realizzan-
do interventi che porteranno
ad eliminare completamente
il rischio idraulico, che preve-
dono la raccolta di acqua e lo
smaltimento della medesi-
ma, in modo controllato, in
un rete di canali sul territo-
rio».
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• L’appuntamento
in programma domani
alle 21 all’Arci Dallò
Ingresso libero
muniti di tessera Arci

Impianto di biometano
Nuovo incontro pubblico

Castiglione delle Stiviere

• Il riconoscimento è stato
conferito nel corso
di una serata conviviale
dal Rotary club Castiglione
Alto Mantovano

Prima edizione del “Premio al carabiniere”
Vince il Nucleo operativo e radiomobile

Solferino

Il vicesindaco
«Il nostro è il primo Comune
che sta realizzando
interventi che porteranno
a eliminare totalmente
il rischio idraulico»

Bombe d’acqua e allagamenti
«Azzereremo il rischio idraulico»

Castiglione delle Stiviere

Ristagni d’acqua Gozzolina allagata nel 2014 FOTO DI ARCHIVIO

• Approvato
in consiglio il DsrI
Dara: «Dal
Consorzio
Garda Chiese e
Sterilgarda opere
per 3,5 milioni»
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